
Sin.Base: resoconto del 4 agosto 2009.

Sintesi incontro con gli iscritti di martedì 4 agosto 2009.

Temi trattati

Resoconto riunione precedente, pubblicabile. 

SEDE ­  Contratto firmato non senza questioni.  Formalmente intestato alla  sola CUB Trasporti,  per 
volere   dell'affittuario,   abbiamo   dovuto   sia   correggere   il   contratto   stesso   includendovi   un   diritto   di 
prelazione per il SinBase sia redarre una scrittura privata che responsabilizzasse il SinBase in caso di 
recesso dal contratto. Preso possesso della sede inizieremo i lavori quanto prima compatibilmente con la 
presenza dei compagni.

SANITA' – Riassunte questioni precedenti. Per il resto tutto fermo.

OPUSCOLI – I lavori per la sede ostacolano la diffusione dell'opuscolo che prosegue, compatibilmente 
con le ferie in Sanità.

IRAN – Avvenimenti iraniani hanno ceduto la scena alla morte di Michel Jackson. Da più parti si insiste 
comunque a solidarizzare con Ahamdinejad o con   Musavi, nell'opuscolo abbiamo preso posizione per 
l'indipendenza dei lavoratori italiani dai governi e dagli stati cosiddetti “antiamericani”.
Il senso della questione di questi stati, Iran, Egitto, Libia, ecc. sino ad arrivare alla Cina e all'India, è che 
il  presunto  sviluppo capitalistico  di  cui  avrebbero dovuto essere  protagonisti  non è mai  esistito.  Con 
l'eccezione  della  Cina e  dell'India,   in  questi  paesi  ha  pesato   sul   loro  “nazionalismo”   la  rendita  delle 
materie  prime che vendono sul  mercato,  questo sì  capitalistico,  mondiale.    Questa rendita surroga  la 
rendita agricola su cui questi stati fondavano la loro esistenza, sopravvivendo a se stessi. La Cina, in parte 
anche   l'India,   ha   invece   basato   il   suo   rafforzamento   statale  scommettendo    sul   debito   pubblico 
statunitense.   Grazie   all'acquisto   dei   titoli   di   tale   debito,   la   Cina   è   riuscita   ad   attrarre   investimenti 
stranieri   che   non   sarebbero   mai   stati   possibili   altrimenti   essendo   troppo   alto   il   rischio   di 
“nazionalizzazioni”   ecc..   Oggi   la   Cina   è   il   miglior   garante   della,   ed   il   maggior   dipendente   dalla, 
sopravvivenza USA in un rapporto simbiotico col suo parassitismo finanziario. 

Genova, 04/08/09
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